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MODIFICAZIONI ANNO 2025 

PARTE PRIMA 
I.) MODIFICHE APPORTATE AL DLGS. 231/2001 

I. A.) Decreto legge 08/08/2025, n. 116 
Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in materia di rifiuti, per la 
bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi e per l'istituzione del 
Dipartimento per il Sud, nonché in materia di assistenza alla popolazione colpita 
da eventi calamitosi. [ Convertito in LEGGE 03/10/2025, n. 147] 

 
Articolo 6 

“Modifiche all’articolo 25-undecies del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231”, 

1. All'articolo 25-undecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1: 
1) alla lettera a), la parola: «duecentocinquanta» è sostituita dalla seguente: 
«quattrocento»; 
2) alla lettera b), le parole: «da quattrocento a ottocento quote» sono 
sostituite dalle seguenti: «da seicento a novecento quote»; 
3) alla lettera d), le parole: «da trecento» sono sostituite dalle seguenti: «da 
quattrocentocinquanta»; 
4) la lettera e) è sostituita dalla seguente: 
«e) per la violazione dell'articolo 452-sexies, la sanzione pecuniaria da 
cinquecento a novecento quote per il caso previsto dal primo comma e da 
seicento a milleduecento quote per i casi previsti dal secondo comma;»; 
5) dopo la lettera e) sono inserite le seguenti: 
«e-bis) per la violazione dell'articolo 452-septies, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote; 
e-ter) per la violazione dell'articolo 452-terdecies, la sanzione pecuniaria da 
quattrocento a ottocento quote; 
e-quater) per la violazione dell'articolo 452-quaterdecies, la sanzione pecuniaria 
da quattrocento a seicento quote, nel caso previsto dal primo comma, da 
quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote nel caso 
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previsto dal secondo comma e da cinquecento a mille quote nei casi previsti dal 
terzo comma;»13; 
b) al comma 1-bis, le parole: «al comma 1, lettere a) e b)» sono sostituite dalle 
seguenti: «al comma 1, lettere a), b), d), e) ed e-quater)» e le parole: «, per un 
periodo non superiore a un anno per il delitto di cui alla citata lettera 
a)» sono soppresse; 
c) al comma 2: 
1) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti: 
«a-bis) per il reato di cui all'articolo 255-bis, la sanzione pecuniaria da 
trecentocinquanta a quattrocentocinquanta quote; 
a-ter) per il reato di cui all'articolo 255-ter: 
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria da quattrocento a 
cinquecentocinquanta quote; 
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da cinquecento a 
seicentocinquanta quote;»; 
2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
«b) per i reati di cui all'articolo 256: 
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
trecento a quattrocentocinquanta quote; 
2) per la violazione dei commi 1, secondo periodo, e 3, primo periodo, la 
sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote; 
3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da 
quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote; 
3-bis) per la violazione dei commi 1-bis, primo periodo, e 3-bis, primo periodo, 
la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille quote; 
3-ter) per la violazione dei commi 1-bis, secondo periodo, e 3-bis, secondo 
periodo, la sanzione pecuniaria da seicento a milleduecento quote; 
3-quater) per la violazione dei commi 5 e 6, primo periodo, la sanzione 
pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;»; 
3) dopo la lettera b), è inserita la seguente: 
«b-bis) per il reato di cui all'articolo 256-bis: 
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
duecento a quattrocentocinquanta quote; 
2) per la violazione del comma 1, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da 
trecento a seicento quote; 
3) per la violazione del comma 3-bis, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
quattrocento a ottocento quote; 
4) per la violazione del comma 3-bis, secondo periodo, la sanzione pecuniaria 
da cinquecento a mille quote;»; 
5) alla lettera e), le parole: «da centocinquanta a duecentocinquanta quote» 
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sono sostituite dalle seguenti: «da trecento a quattrocentocinquanta quote»; 
6) la lettera f) è abrogata; 
d) dopo il comma 2, è inserito il seguente: 
«2-bis. Quando ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 259-ter del decreto legislativo 
2 aprile 2006, n. 152, le sanzioni previste dal comma 2, lettere a-bis), a-ter), b) 
ed e), sono diminuite da un terzo a due terzi.»;14 
e) il comma 7 è sostituito dal seguente: 
«7. Nei casi di condanna per i reati indicati al comma 2, lettera a), numero 2), e 
al comma 5, lettere b) e c), si applicano le sanzioni interdittive previste 
dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi. Nei casi di 
condanna per i reati indicati dal comma 2, lettere b), b-bis) ed e), si applicano le 
sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 
superiore a un anno. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono 
stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione dei reati di cui agli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e 
452-quaterdecies del codice penale, agli articoli 256, 256-bis e 259 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 
dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del presente 
decreto»14. 

************** 
 

I. B.) Decreto legislativo 30/12/2025, n. 211 
Attuazione della direttiva 2024/1226/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la 
violazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 
2018/1673. [Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 gennaio 2026, n. 6]. 

Art. 6. Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
[In vigore dal 24 gennaio 2026]. 
 
1. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all'articolo 10: 
1) al comma 3, le parole: «L'importo» sono sostituite dalle seguenti: «Salvo 
quanto previsto dal comma 3-bis, l'importo»; 
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2) dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
«3-bis. Nei casi previsti dalla legge, la sanzione pecuniaria è determinata in 
relazione alla specifica percentuale, indicata per ciascun illecito, del fatturato 
globale totale dell'ente relativo all'esercizio finanziario precedente quello in cui 
è stato commesso il reato o, se inferiore, all'esercizio finanziario precedente 
l'applicazione della sanzione pecuniaria. Quando non è possibile accertate il 
fatturato globale totale dell'ente, la sanzione pecuniaria è applicata nell'importo 
determinato in relazione a ciascun illecito.»; 

b) all'articolo 13, comma 2, le parole «dall'articolo 25, comma 5» sono 
sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 25, comma 5 e 25-octies.2, comma 3»; 
 
c) dopo l'articolo 25-octies.1 è inserito il seguente: 
«Art. 25-octies.2 (Reati in materia di violazione di misure restrittive dell'Unione 
europea). 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale contro la 
politica estera e la sicurezza comune dell'Unione europea, si applicano: 
a) per la violazione degli articoli 275-bis, primo, secondo, e quinto comma, e 
275-quater, primo comma, del codice penale, nonché dell'articolo 12, comma 1-
bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la sanzione pecuniaria della 
percentuale dall'1 per cento al 5 per cento del fatturato globale dell'ente 
nell'esercizio finanziario precedente quello in cui è stato commesso il reato o, se 
inferiore, nell'esercizio finanziario precedente l'applicazione della sanzione 
pecuniaria; 

b) per la violazione dell'articolo 275-ter, primo e secondo comma, del codice 
penale, la sanzione pecuniaria della percentuale dallo 0,5 per cento all'1 per 
cento del fatturato globale dell'ente nell'esercizio finanziario precedente quello 
in cui è stato commesso il reato o, se inferiore, nell'esercizio finanziario 
precedente l'applicazione della sanzione pecuniaria. 
 
2. Quando non è possibile stabilire il fatturato globale annuo dell'ente, si applica 
all'ente, rispettivamente, la sanzione pecuniaria da euro 3 milioni a euro 40 
milioni in relazione ai reati di cui di cui agli articoli 275-bis, primo, secondo, e 
quinto comma, e 275-quater, primo comma del codice penale, e al reato di cui 
all'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e la sanzione pecuniaria da euro 1 milione sino 
a euro 8 milioni in relazione ai reati di cui all'articolo 275-ter, primo e secondo 
comma, del codice penale. 
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3. Nei casi di condanna per uno dei reati di cui al comma 1, lettere a) e b), si 
applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2 per 
una durata non inferiore a due anni e non superiore a sei anni, se il reato è stato 
commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una 
durata non inferiore a un anno e non superiore a tre anni se il reato è stato 
commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b). 
 
4. In caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 1, lettere a) e b), le sanzioni 
pecuniarie ivi previste sono aumentate di un terzo.». 
 
 
 

TESTO VIGENTE DELL’ ARTICOLO 25 UNDECIES 
(In vigore dal 8 ottobre 2025) 

Art. 25-undecies. Reati ambientali 
1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale, si 
applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per la violazione dell'articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da 
quattrocento a seicento quote; [73] 
b) per la violazione dell'articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da 
seicento a novecento quote; [85] 
c) per la violazione dell'articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da 
duecento a cinquecento quote; [74] 
d) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell'articolo 452-octies, la sanzione 
pecuniaria da quattrocentocinquanta a mille quote; [76] 
e) per la violazione dell'articolo 452-sexies, la sanzione pecuniaria da 
cinquecento a novecento quote per il caso previsto dal primo comma e da 
seicento a milleduecento quote per i casi previsti dal secondo comma; [77] 
e-bis) per la violazione dell'articolo 452-septies, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote;[78] 
e-ter) per la violazione dell'articolo 452-terdecies, la sanzione pecuniaria da 
quattrocento a ottocento quote; per la violazione dell'articolo 452-terdecies, la 
sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;[78] 
e-quater) per la violazione dell'articolo 452-quaterdecies, la sanzione 
pecuniaria da quattrocento a seicento quote, nel caso previsto dal primo 
comma, da quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote nel caso 
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previsto dal secondo comma e da cinquecento a mille quote nei casi previsti dal 
terzo comma;[78] 
f) per la violazione dell'articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote; [74] 
g) per la violazione dell'articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da 
centocinquanta a duecentocinquanta quote [74]; 
1-bis.   Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a), b), d), 
e) ed e-quater), del presente articolo, si applicano, oltre alle sanzioni pecuniarie 
ivi previste, le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9. [75] 

2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i reati di cui all'articolo 137: 
1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione 
pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 
2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione 
pecuniaria da duecento a trecento quote. 
a-bis) per il reato di cui all'articolo 255-bis, la sanzione pecuniaria da 
trecentocinquanta a quattrocentocinquanta quote;[79] 
a-ter) per il reato di cui all'articolo 255-ter: 
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria da quattrocento a 
cinquecentocinquanta quote; 
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da cinquecento a 
seicentocinquanta quote;[79] 
b) per i reati di cui all'articolo 256: 
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
trecento a quattrocentocinquanta quote; 
2) per la violazione dei commi 1, secondo periodo, e 3, primo periodo, la 
sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote; 
3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da 
quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote; 
3-bis) per la violazione dei commi 1-bis, primo periodo, e 3-bis, primo 
periodo, la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille quote; 
3-ter) per la violazione dei commi 1-bis, secondo periodo, e 3-bis, secondo 
periodo, la sanzione pecuniaria da seicento a milleduecento quote; 
3-quater) per la violazione dei commi 5 e 6, primo periodo, la sanzione 
pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;[80] 
b-bis) per il reato di cui all'articolo 256-bis: 



CATANZARO AMBIENTE 

SEGRETERIA 231 7 

 

 

1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
duecento a quattrocentocinquanta quote; 
2) per la violazione del comma 1, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da 
trecento a seicento quote; 
3) per la violazione del comma 3-bis, primo periodo, la sanzione pecuniaria 
da quattrocento a ottocento quote; 
4) per la violazione del comma 3-bis, secondo periodo, la sanzione pecuniaria 
da cinquecento a mille quote;[81] 
c) per i reati di cui all'articolo 257: 
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote; 
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 
duecentocinquanta quote; 
d) per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periodo, la sanzione 
pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 
e) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da 
trecento a quattrocentocinquanta quote;[82] 
[ f) per il delitto di cui all'articolo 260, la sanzione pecuniaria da trecento a 
cinquecento quote, nel caso previsto dal comma 1 e da quattrocento a ottocento 
quote nel caso previsto dal comma 2;[86] ] 
g) per la violazione dell'articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da 
centocinquanta a duecentocinquanta quote nel caso previsto dai commi 6, 7, 
secondo e terzo periodo, e 8, primo periodo, e la sanzione pecuniaria da 
duecento a trecento quote nel caso previsto dal comma 8, secondo periodo; 
h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote. 
2-bis. Quando ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 259-ter del decreto 
legislativo 2 aprile 2006, n. 152, le sanzioni previste dal comma 2, lettere a-bis), 
a-ter), b) ed e), sono diminuite da un terzo a due terzi.[83] 

3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 
1992, n. 150, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 
a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, la 
sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 
b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da 
centocinquanta a duecentocinquanta quote; 
c) per i reati del codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della 
medesima legge n. 150 del 1992, rispettivamente: 
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1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di 
commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo ad un 
anno di reclusione; 
2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in 
caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel 
massimo a due anni di reclusione; 
3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di 
commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a tre 
anni di reclusione; 
4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di 
commissione di reati per cui è prevista la pena superiore nel massimo a tre anni 
di reclusione. 
4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, 
della legge 28 dicembre 1993, n. 549, si applica all'ente la sanzione pecuniaria 
da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 

5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 202, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 
a) per il reato di cui all'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentocinquanta quote; 
b) per i reati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione 
pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 
c) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento 
a trecento quote. 
6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della metà nel 
caso di commissione del reato previsto dall'articolo 256, comma 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

7. Nei casi di condanna per i reati indicati al comma 2, lettera a), numero 2), 
e al comma 5, lettere b) e c), si applicano le sanzioni interdittive previste 
dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi. Nei casi di 
condanna per i reati indicati dal comma 2, lettere b), b-bis) ed e), si applicano le 
sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 
superiore a un anno. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono 
stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione dei reati di cui agli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e 
452-quaterdecies del codice penale, agli articoli 256, 256-bis e 259 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 
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dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del presente 
decreto.[84] 

8. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo 
scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati di 
cui all'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'art. 16, comma 
3, del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 
***************** 

 
 

PARTE SECONDA 

II.) MODIFICHE APPORTATE A REATI PRESUPPOSTO 

Legge 23/09/2025, n. 132 Disposizioni e deleghe al Governo in materia 
di intelligenza artificiale 

Art. 25-ter. Reati societari 
CODICE CIVILE Art. 2637 Aggiotaggio 

In vigore dal 10 ottobre 2025 

Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici concretamente idonei a provocare una sensibile 
alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni 
in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di 
banche o di gruppi bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni. La pena è della reclusione da due a sette anni se il 
fatto è commesso mediante l'impiego di sistemi di intelligenza artificiale. 

Note: 

[Articolo così modificato dall’art. 26, comma 2, L. 23 settembre 2025, n. 132, a decorrere dal 10 ottobre 2025. 

 

*************** 

Art. 25-sexies. Abusi di mercato 
Decreto legislativo 24/02/1998, n. 58Testo unico delle 

disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi 
degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 
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Art. 185 Manipolazione del mercato 
In vigore dal 10 ottobre 2025 
 
1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile 
alterazione del prezzo di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da due[1567] a dodici[1567] anni e con la multa da euro ventimila 

a euro cinque milioni. La pena è della reclusione da due a sette anni e della multa da euro 
venticinquemila a euro sei milioni se il fatto è commesso mediante l'impiego di 
sistemi di intelligenza artificiale.[nota] 
 
1-bis.  Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o operazioni effettuate per motivi legittimi e in 
conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (UE) n. 596/2014.[1569] 

2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato 
quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal 
reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 
 
[ 2-bis.  Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), 
limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) 
e 2-bis) ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, o relative alle aste su una piattaforma d'asta autorizzata come un mercato 
regolamentato di quote di emissioni, la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a euro centotremila e duecentonovantuno e dell'arresto 
fino a tre anni. [1568] [1571] ] 
[ 2-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche: 
a) ai fatti concernenti i contratti a pronti su merci che non sono prodotti energetici all'ingrosso, idonei a provocare una sensibile alterazione 
del prezzo o del valore degli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a); 
b) ai fatti concernenti gli strumenti finanziari, compresi i contratti derivati o gli strumenti derivati per il trasferimento del rischio di credito, 
idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del valore di un contratto a pronti su merci, qualora il prezzo o il valore dipendano 
dal prezzo o dal valore di tali strumenti finanziari; 
c) ai fatti concernenti gli indici di riferimento (benchmark).[1570] [1571] 
] 

NOTA 
[ 
Comma così modificato dall’art. 26, comma 4, L. 23 settembre 2025, n. 132. 
 
 

*************** 

 

«Art. 25-octies.2 (Reati in materia di violazione di 
misure restrittive dell'Unione europea). 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale contro la 
politica estera e la sicurezza comune dell'Unione europea, si applicano: 
a) per la violazione degli articoli 275-bis, primo, secondo, e quinto comma, e 
275-quater, primo comma, del codice penale, nonché dell'articolo 12, comma 1-
bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la sanzione pecuniaria della 
percentuale dall'1 per cento al 5 per cento del fatturato globale dell'ente 
nell'esercizio finanziario precedente quello in cui è stato commesso il reato o, se 
inferiore, nell'esercizio finanziario precedente l'applicazione della sanzione 
pecuniaria; 
b) per la violazione dell'articolo 275-ter, primo e secondo comma, del codice 
penale, la sanzione pecuniaria della percentuale dallo 0,5 per cento all'1 per 
cento del fatturato globale dell'ente nell'esercizio finanziario precedente quello 
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in cui è stato commesso il reato o, se inferiore, nell'esercizio finanziario 
precedente l'applicazione della sanzione pecuniaria. 

2. Quando non è possibile stabilire il fatturato globale annuo dell'ente, si applica 
all'ente, rispettivamente, la sanzione pecuniaria da euro 3 milioni a euro 40 
milioni in relazione ai reati di cui di cui agli articoli 275-bis, primo, secondo, e 
quinto comma, e 275-quater, primo comma del codice penale, e al reato di cui 
all'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e la sanzione pecuniaria da euro 1 milione sino 
a euro 8 milioni in relazione ai reati di cui all'articolo 275-ter, primo e secondo 
comma, del codice penale. 
 
3. Nei casi di condanna per uno dei reati di cui al comma 1, lettere a) e b), si 
applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2 per 
una durata non inferiore a due anni e non superiore a sei anni, se il reato è stato 
commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una 
durata non inferiore a un anno e non superiore a tre anni se il reato è stato 
commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b). 
 
4. In caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 1, lettere a) e b), le sanzioni 
pecuniarie ivi previste sono aumentate di un terzo.». 

********************** 

Art. 25-novies. Delitti in materia di violazione del diritto 
d’autore 

Legge 22/04/1941, n. 633 
“Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio” 

Difese e sanzioni penali 
Art. 171 

In vigore dal 10 ottobre 2025 
 
Salvo quanto previsto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter è punito con la multa da euro 51 (lire 100.000) a euro 2.065 (lire 4 milioni)[280] 
chiunque senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma:[281] 
 
a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in commercio un'opera altrui o ne rivela il 
contenuto prima che sia reso pubblico, o introduce e mette in circolazione nello Stato esemplari prodotti all'estero contrariamente alla 
legge italiana; 
a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un’opera 
dell’ingegno protetta, o parte di essa;[282] [288]-ter) riproduce o estrae testo o dati da opere o altri materiali disponibili in rete o in banche 
di dati in violazione degli articoli 70-ter e 70-quater, anche attraverso sistemi di intelligenza artificiale;[NOTA] 
b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde, con o senza variazioni od aggiunte, un'opera altrui adatta a pubblico spettacolo od 
una composizione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende la proiezione pubblica dell'opera cinematografica, l'esecuzione 
in pubblico delle composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la radiodiffusione mediante altoparlante azionato in 
pubblico; 
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c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste da questa legge; 
d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di rappresentazioni maggiore di quello che aveva 
il diritto rispettivamente di riprodurre o di rappresentare; 
[ e) riproduce con qualsiasi processo di duplicazione dischi o altri apparecchi analoghi o li smercia, ovvero introduce nel territorio dello Stato 
le riproduzioni così fatte all'estero;[286] [283] ] 
f) in violazione dell'art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o altri apparecchi analoghi le trasmissioni o 
ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati. 
Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a-bis), è ammesso a pagare, prima dell’apertura del dibattimento, ovvero 
prima dell’emissione del decreto penale di condanna, una somma corrispondente alla metà del massimo della pena stabilita dal primo 
comma per il reato commesso, oltre le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato.[284] 

La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 516 (lire 1.000.000)[280] , se i reati di cui sopra sono commessi 
sopra un'opera altrui non destinata alla pubblicità ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione 
o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onere od alla reputazione dell'autore.[288] 
 
La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 comporta la sospensione della attività di fotocopia, 
xerocopia o analogo sistema di riproduzione da sei mesi ad un anno nonché la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.032 a euro 
5.164 (due a dieci milioni di lire).[285] 

Note: 
Lettera inserita dall’art. 26, comma 3, L. 23 settembre 2025, n. 132. 

 

************ 
 

Decreto legge 08/08/2025, n. 116 
Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in materia di rifiuti, per la bonifica 
dell'area denominata Terra dei fuochi e per l'istituzione del Dipartimento per il Sud, nonché 
in materia di assistenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi. [ Convertito in LEGGE 
03/10/2025, n. 147] 

*********** 

Codice penale 
Art. 452 sexies Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività[1][2] 

In vigore dal 9 agosto 2025 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 
chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa 
illegittimamente di materiale ad alta radioattività. 
La pena di cui al primo comma è aumentata sino alla metà quando: 
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze [3]. 
[ Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone, la pena è aumentata fino alla metà [4]] 

Note: 
Vedi, anche, l'art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

La condanna per il delitto previsto in questo articolo, se commesso in danno o a vantaggio di una attività imprenditoriale, o comunque in 
relazione ad essa, importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 32-quater c.p.) Per ulteriori misure in materia 
di pene accessorie vedi, anche, l’art. 2-bis, commi 1 e 2, D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 
[3] Comma così sostituito, a decorrere dal 9 agosto 2025, dall’art. 2, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147. 
[4] Comma abrogato, a decorrere dal 9 agosto 2025, dall’art. 2, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147. 
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Art. 452 septies Impedimento del controllo[1][2][3] 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, negando l'accesso, predisponendo ostacoli o mutando artificiosamente lo stato dei 
luoghi, impedisce, intralcia o elude l'attività di vigilanza e controllo ambientali e di sicurezza e igiene del lavoro, ovvero ne compromette gli 
esiti, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Note: 
La condanna per il delitto previsto in questo articolo, se commesso in danno o a vantaggio di una attività imprenditoriale, o comunque in 
relazione ad essa, importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 32-quater c.p.) 
Per ulteriori misure in materia di pene accessorie vedi, anche, l’art. 2-bis, commi 1 e 2, D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147. 
 
Vedi, anche, l'art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Art. 452 terdecies Omessa bonifica[1][2] 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, essendovi obbligato per legge, per ordine del giudice ovvero di un'autorità pubblica, 
non provvede alla bonifica, al ripristino o al recupero dello stato dei luoghi è punito con la pena della reclusione da uno a quattro anni e con 
la multa da euro 20.000 a euro 80.000. 

Note: 
La condanna per il delitto previsto in questo articolo, se commesso in danno o a vantaggio di una attività imprenditoriale, o comunque in 
relazione ad essa, importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 32-quater c.p.) 
Per ulteriori misure in materia di pene accessorie vedi, anche, l’art. 2-bis, commi 1 e 2, D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147. 

 
Vedi, anche, l'art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

 
Art. 452 quaterdecies Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti[1][2][4] 

In vigore dal 8 ottobre 2025 
 
Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, 
cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione da uno 
a sei anni. 
Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni. 
Le pene previste dai commi che precedono sono aumentate fino alla metà quando: 
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, o comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze[3]. 
Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui agli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter, con la limitazione di cui all'articolo 33. 
Il giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ordina il ripristino dello 
stato dell'ambiente e può subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena all'eliminazione del danno o del pericolo 
per l'ambiente. 
È sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a commettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto del reato, salvo che 
appartengano a persone estranee al reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore equivalente di cui il condannato 
abbia anche indirettamente o per interposta persona la disponibilità e ne ordina la confisca. 
 

Note: 
La condanna per il delitto previsto in questo articolo, se commesso in danno o a vantaggio di una attività imprenditoriale, o comunque in 
relazione ad essa, importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 32-quater c.p.) 
Per ulteriori misure in materia di pene accessorie vedi, anche, l’art. 2-bis, commi 1 e 2, D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147.V edi, anche, l'art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

 

******************* 
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Decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale”. 

ART. 255-bis (Abbandono di rifiuti non pericolosi in casi particolari)[1630] [1631] 
In vigore dal 8 ottobre 2025 
1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita 
rifiuti non pericolosi ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni se: 
 
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di accesso ai 
predetti siti e relative pertinenze. 
2. I titolari di imprese e i responsabili di enti che, ricorrendo taluno dei casi di cui al comma 1, abbandonano o depositano in modo 
incontrollato rifiuti non pericolosi ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192, 
commi 1 e 2, sono puniti con la reclusione da nove mesi a cinque anni e sei mesi. 

3. Quando l'abbandono o il deposito vengono effettuati mediante l'utilizzo di veicoli a motore, al conducente del veicolo si applica, 
altresì, la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida da due a sei mesi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo 
II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 

Note: 
[1630] Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, lett. c), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 
147. 
Vedi, anche, l’art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

 
 

ART. 255-ter (Abbandono di rifiuti pericolosi)[1632] [1633] 
In vigore dal 9 agosto 2025 
1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita 
rifiuti pericolosi ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

2. La pena è della reclusione da un anno e sei mesi a sei anni quando: 
 
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di accesso ai 
predetti siti e relative pertinenze. 
3. I titolari di imprese e i responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo incontrollato rifiuti pericolosi ovvero li immettono 
nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 1 e 2 sono puniti con la reclusione da un anno a 
cinque anni e sei mesi. Quando ricorre taluno dei casi di cui al comma 2, la pena è della reclusione da due anni a sei anni e sei mesi. 
 

Note: 
[1632] Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, lett. c), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 
147. 
[1633]Vedi, anche, l’art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 
 

ART. 256 (Attività di gestione di rifiuti non autorizzata) [1634] 
In vigore dal 8 ottobre 2025 
 
1.  Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29-quattuordecies, comma 1, chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, 
smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli 
articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento 
euro a ventiseimila euro. Se i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. [1635]. La pena per i fatti 
di cui al comma 1, primo periodo, è della reclusione da uno a cinque anni quando: 
 
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di accesso ai 
predetti siti e relative pertinenze. 
Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che precede, i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è della reclusione da due anni a sei 
anni e sei mesi.[1642] 
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1- ter.  Nel caso in cui le violazioni di cui ai commi 1 e 1-bis siano commesse mediante l'utilizzo di veicoli a motore, al conducente del 
veicolo si applica, altresì, la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida da tre a nove mesi. Si applicano le disposizioni di 
cui al Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.[1642] 

1- quater.  Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei 
fatti di cui ai commi 1 e 1-bis, consegue la confisca del mezzo utilizzato per la commissione del reato, salvo che appartenga a persona 
estranea al reato.[1642] 
 
[ 2.  Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese ed ai responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo 
incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 1 e 
2.[1638] ] 
3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29-quattuordecies, comma 1, chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata 
è punito con la reclusione da uno a cinque anni. Si applica la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni e sei mesi se la discarica è 
destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi.[1636] 
 
3-bis.   La realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata è punita con la reclusione da due a sei anni quando: 

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di accesso ai 
predetti siti e relative pertinenze. 
Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che precede, la discarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi, la 
pena è della reclusione da due anni e sei mesi a sette anni.[1639] 

3-ter.  Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei fatti di 
cui ai commi 3 e 3-bis, consegue la confisca dell'area sulla quale è realizzata la discarica abusiva, salvo che appartenga a persona estranea 
al reato, fatti comunque salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi.[1639] 
 
4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la pena dell'ammenda da euro 6.000 a euro 52.000 o dell'arresto fino a tre 
anni nei confronti di colui che, pur essendo titolare di autorizzazioni, iscrizioni o comunicazioni di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 
214, 215 e 216, non osservi le prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni o nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni 
richiesti per le iscrizioni o comunicazioni, sempre che il fatto riguardi rifiuti non pericolosi e quando non ricorrono le condizioni di cui al 
comma 1-bis, lettera a), numeri 1) e 2), e lettera b).[1640] 

5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non consentite di miscelazione di rifiuti, è punito con la 
pena dell'arresto da sei mesi a due anni o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. [1641] 
 
6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 227, comma 1, lettera b), è punito con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena dell'ammenda da 
duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a 
quindicimilacinquecento euro per i quantitativi non superiori a duecento litri o quantità equivalenti. 
 
7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7, 8 e 9, 233, commi 12 e 13, e 234, comma 14, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro. 
 
8. I soggetti di cui agli articoli 233, 235 e 236 che non adempiono agli obblighi di partecipazione ivi previsti sono puniti con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da ottomila euro a quarantacinquemila euro, fatto comunque salvo l'obbligo di corrispondere i contributi 
pregressi. Ai soggetti di cui all'articolo 234 che non adempiono agli obblighi di partecipazione ivi previsti, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria di euro 5.000, fatto comunque salvo l'obbligo di corrispondere i contributi pregressi. [1637] 
 
9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della metà nel caso di adesione effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del 
termine per adempiere agli obblighi di partecipazione previsti dagli articoli 233, 234, 235 e 236. 
 

Note: 
[1634] Vedi, anche, l'art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, aggiunto dall'art. 2, comma 2, D.Lgs. 7 luglio 2011, n. 121. 
[1635] Comma così modificato dall’art. 11, comma 3, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 e, successivamente, dall’art. 1, comma 1, lett. d), 
n. 1), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147.  
1636] Comma modificato dall’art. 11, comma 3, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 e, successivamente, così sostituito dall’art. 1, comma 
1, lett. d), n. 4), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 147. 
[1637] Comma così modificato dall’art. 15, comma 4, lett. a) e b), D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 196, a decorrere dal 14 gennaio 2022, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 17, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 196/2021. 
[1638] Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. d), n. 3), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 
[1639] Comma inserito dall’art. 1, comma 1, lett. d), n. 5), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, 
n. 147. 
[1640] Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. d), n. 6), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 
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[1641] Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. d), n. 7), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
ottobre 2025, n. 147. 
[1642] Comma inserito dall’art. 1, comma 1, lett. d), n. 2), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, 
n. 147. 

ART. 256-bis (Combustione illecita di rifiuti) [1643] [1644] [1650] 
In vigore dal 9 agosto 2025 
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque appicca il fuoco a rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera 
incontrollata è punito con la reclusione da due a cinque anni. Nel caso in cui sia appiccato il fuoco a rifiuti pericolosi, si applica la pena della 
reclusione da tre a sei anni. Il responsabile è tenuto al ripristino dello stato dei luoghi, al risarcimento del danno ambientale e al pagamento, 
anche in via di regresso, delle spese per la bonifica. 

2. Le stesse pene si applicano a colui che tiene le condotte di cui all'articolo 255, commi 1 e 1.1 in funzione della successiva combustione 
illecita di rifiuti. Se i fatti di cui agli articoli 255-bis, 255-ter, 256 e 259 sono commessi in funzione della successiva combustione illecita di 
rifiuti, le pene per i predetti reati non possono essere inferiori a quelle stabilite dal comma 1.[1646] 

[ 3.  La pena è aumentata di un terzo se il delitto di cui al comma 1 è commesso nell'ambito dell'attività di un'impresa o comunque di 
un'attività organizzata. Il titolare dell'impresa o il responsabile dell'attività comunque organizzata è responsabile anche sotto l'autonomo 
profilo dell'omessa vigilanza sull'operato degli autori materiali del delitto comunque riconducibili all'impresa o all'attività stessa; ai predetti 
titolari d'impresa o responsabili dell'attività si applicano altresì le sanzioni previste dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231.[1647] ] 
3-bis.   La combustione di rifiuti non pericolosi è punita con la reclusione da tre a sei anni, quando: 
 
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: 
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di accesso ai 
predetti siti e relative pertinenze. 
La combustione di rifiuti pericolosi, quando ricorre taluno dei casi di cui al periodo che precede, è punita con la reclusione da tre anni e sei 
mesi a sette anni.[1648] 
 
3-ter.   Se ai fatti di cui al comma 3-bis segue l'incendio, le pene ivi previste sono aumentate sino alla metà.[1648] 
 
4. La pena è aumentata di un terzo se i fatti di cui ai commi 1 e 3-bis sono commessi in territori che, al momento della condotta e 
comunque nei cinque anni precedenti, siano o siano stati interessati da dichiarazioni di stato di emergenza nel settore dei rifiuti ai sensi 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225.[1649] 

5. I mezzi utilizzati per il trasporto di rifiuti oggetto del reato di cui al comma 1 del presente articolo, inceneriti in aree o in impianti non 
autorizzati, sono confiscati ai sensi dell'articolo 259, comma 2, salvo che il mezzo appartenga a persona estranea alle condotte di cui al 
citato comma 1 del presente articolo e che non si configuri concorso di persona nella commissione del reato. Alla sentenza di condanna o 
alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale consegue la confisca dell'area sulla quale è commesso il reato, 
se di proprietà dell'autore o del concorrente nel reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica e ripristino dello stato dei luoghi. 
 
6. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 182, comma 6-bis, le disposizioni del presente articolo non si applicano 
all'abbruciamento di materiale agricolo o forestale naturale, anche derivato da verde pubblico o privato.[1645] 
 

Note: 
[1643] Articolo inserito dall’art. 3, comma 1, D.L. 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla L. febbraio 2014, n. 6. 
[1644] Nel presente articolo era stato aggiunto il comma 6-bis dall'art. 14, comma 8, lett. b), D.L. 24 giugno 2014, n. 91; successivamente, 
tale modifica non è stata confermata dalla legge di conversione (L. 11 agosto 2014, n. 116). 
[1645] Comma così modificato dall’art. 14, comma 8, lett. b-sexies), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116, e, successivamente, dall’art. 1, comma 1, lett. e), n. 5), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 3 ottobre 2025, n. 147. 
[1646] Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. e), n. 1), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 
[1647] Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. e), n. 2), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 
[1648] Comma inserito dall’art. 1, comma 1, lett. e), n. 3), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, 
n. 147 
[1649] Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. e), n. 4), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
ottobre 2025, n. 147. 
[1650] Vedi, anche, l’art. 25-undecies, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

ART. 258 (Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari) [1654] 

In vigore dal 8 ottobre 2025 
1. I soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, che non effettuano la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuano in modo incompleto 
o inesatto sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemila a diecimila euro; se la comunicazione è effettuata entro il 
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sessantesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro. 
 
2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto il registro di carico e scarico di cui all'articolo 190, comma 1, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da quattromila a ventimila euro. Se il registro è relativo a rifiuti pericolosi si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da diecimila euro a trentamila euro, nonché nei casi più gravi, la sanzione amministrativa accessoria facoltativa 
della sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto responsabile dell'infrazione e dalla carica di amministratore.[1657] 
 
2- bis.  All'accertamento della violazione di cui al comma 2 consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a quattro mesi se si tratta di rifiuti non pericolosi e da due a otto mesi se si tratta di rifiuti 
pericolosi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo I, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. All'accertamento 
della violazione consegue altresì la sospensione dall'Albo nazionale dei gestori ambientali di cui all'articolo 212 per un periodo da due a sei 
mesi se il trasporto riguarda rifiuti non pericolosi e da quattro a dodici mesi se il trasporto riguarda rifiuti pericolosi.[1658] 

3. Nel caso di imprese che occupino un numero di unità lavorative inferiore a 15 dipendenti, le sanzioni sono quantificate nelle misure 
minime e massime da millequaranta euro a seimiladuecento euro per i rifiuti non pericolosi e da duemilasettanta euro a 
dodicimilaquattrocento euro per i rifiuti pericolosi. Il numero di unità lavorative è calcolato con riferimento al numero di dipendenti occupati 
mediamente a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità 
lavorative annue; ai predetti fini l'anno da prendere in considerazione è quello dell'ultimo esercizio contabile approvato, precedente il 
momento di accertamento dell'infrazione. 
 
4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 o senza i documenti 
sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta nel formulario stesso dati incompleti o inesatti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
milleseicento euro a diecimila euro. Fatta salva l'applicazione del comma 5, chiunque effettua il trasporto di rifiuti pericolosi senza il 
formulario di cui all'articolo 193 o senza i documenti sostitutivi ivi previsti è punito con la pena della reclusione da uno a tre anni. Tale ultima 
pena si applica anche a chi nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione 
e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto. [1659] 
 
4-bis.  Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei reati di 
cui al comma 4, secondo e terzo periodo, consegue la confisca del mezzo utilizzato per la commissione del reato, salvo che appartenga a 
persona estranea al reato.[1660] 

5. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 4, ove le informazioni, pur formalmente incomplete o inesatte, siano rinvenibili in forma corretta dai 
dati riportati nella comunicazione al catasto, nei registri cronologici di carico e scarico, nei formulari di identificazione dei rifiuti trasportati 
e nelle altre scritture contabili tenute per legge, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a 
millecinquecentocinquanta euro. La stessa pena si applica nei casi di indicazioni formalmente incomplete o inesatte, ma contenenti gli 
elementi atti a ricostruire le informazioni richieste ai sensi di legge, nonché nei casi di mancato invio alle autorità competenti e di mancata 
conservazione dei registri di cui all'articolo 190, comma 1, o del formulario di cui all'articolo 193. La sanzione ridotta di cui alla presente 
disposizione si applica alla omessa o incompleta tenuta dei registri cronologici di carico e scarico da parte del produttore quando siano 
presenti i formulari di trasporto, a condizione che la data di produzione e presa in carico dei rifiuti possa essere dimostrata, o coincida con 
la data di scarico dei rifiuti stessi. 
 
6. I soggetti di cui all'articolo 220, comma 2, che non effettuano la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto 
o inesatto sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemila euro a diecimila euro; nel caso in cui la comunicazione sia 
effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro. 
 
7. I soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani che non effettuano la comunicazione di cui all'articolo 189, 
comma 5, ovvero la effettuano in modo incompleto o inesatto, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemila euro a 
diecimila euro; nel caso in cui la comunicazione sia effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito ai sensi della 
legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro.[1655] 
 
8. In caso di violazione di uno o più degli obblighi previsti dall'articolo 184, commi 5- bis.1 e 5-bis.2, e dall'articolo 241-bis, commi 
4-bis, 4-ter e 4-quater, del presente decreto, il comandante del poligono militare delle Forze armate è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da tremila euro a diecimila euro. In caso di violazione reiterata degli stessi obblighi si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da cinquemila euro a ventimila euro.Chi con un'azione od omissione viola diverse disposizioni di cui al presente articolo, ovvero 
commette più violazioni della stessa disposizione, soggiace alla sanzione amministrativa prevista per la violazione più grave, aumentata sino 
al doppio. La stessa sanzione si applica a chi con più azioni od omissioni, esecutive di un medesimo disegno, commette anche in tempi 
diversi più violazioni della stessa o di diverse disposizioni di cui al presente articolo. 

9-bis. Le disposizioni di cui al comma 9 si applicano a tutte le violazioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, per le quali non sia già intervenuta sentenza passata in giudicato.[1656] 
 
9. Salvo che il fatto costituisca reato e fermo restando l'obbligo di corrispondere i contributi pregressi eventualmente non versati, la 
mancata o irregolare iscrizione al Registro di cui all'articolo 188-bis, nelle tempistiche e con le modalità definite nel decreto di cui al comma 
1 del medesimo articolo, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a duemila euro, per i 
rifiuti non pericolosi, e da mille euro a tremila euro per i rifiuti pericolosi. La mancata o incompleta trasmissione dei dati informativi con le 
tempistiche e le modalità ivi definite comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a duemila 
euro per i rifiuti non pericolosi e da mille euro a tremila euro per i rifiuti pericolosi. 
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10. Le sanzioni di cui al comma 10 sono ridotte ad un terzo nel caso in cui si proceda all'iscrizione al Registro entro 60 giorni dalla 
scadenza dei termini previsti dal decreto di cui al comma 1 dell'articolo 188-bis e dalle procedure operative. Non è soggetta alle sanzioni di 
cui al comma 11 la mera correzione di dati, comunicata con le modalità previste dal decreto citato. 
 
11. Gli importi delle sanzioni di cui al comma 10 sono versati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, destinati agli interventi di bonifica dei siti di cui all'articolo 252, comma 5, ove ricorrano le condizioni 
di cui all'articolo 253, comma 5, secondo criteri e modalità di ripartizione fissati con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

12. Le sanzioni di cui al presente articolo, conseguenti alla trasmissione o all'annotazione di dati incompleti o inesatti sono applicate 
solo nell'ipotesi in cui i dati siano rilevanti ai fini della tracciabilità, con esclusione degli errori materiali e violazioni formali. In caso di dati 
incompleti o inesatti rilevanti ai fini della tracciabilità di tipo seriale, si applica una sola sanzione aumentata fino al triplo. 
 

Note: 
[1654] Articolo modificato dall'art. 2, comma 42, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, dall'art. 35, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e), D.Lgs. 3 
dicembre 2010, n. 205 e dall’art. 1, comma 304, lett. c), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. Successivamente, il 
presente articolo è stato così sostituito dall’art. 4, comma 1, D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 116. 
[1655] Comma così modificato dall’art. 35, comma 1, lett. a) e f), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 
luglio 2021, n. 108. 
[1656] Comma inserito dall’art. 8-quater, comma 1, D.L. 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 dicembre 2023, 
n. 191. 
[1657] Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. f), n. 1), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
ottobre 2025, n. 147. 
[1658]Comma inserito dall’art. 1, comma 1, lett. f), n. 2), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, 
n. 147. 
[1659] Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. f), n. 3), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
ottobre 2025, n. 147. 
[1660] Comma inserito dall’art. 1, comma 1, lett. f), n. 4), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, 
n. 147. 

ART. 259 (Spedizione illegale di rifiuti) [1661] 
In vigore dal 8 ottobre 2025 
1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente spedizione illegale ai sensi dell'articolo 2, punto 35 del regolamento (CE) n. 
1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006 e dell'articolo 3, punto 26 del regolamento (UE) 2024/1157 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 aprile 2024, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. La pena è aumentata in caso di 
spedizione di rifiuti pericolosi.[1662] [1663] 

2. Alla sentenza di condanna, o a quella emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati relativi al traffico 
illecito di cui al comma 1 o al trasporto illecito di cui agli articoli 256 e 258, comma 4, consegue obbligatoriamente la confisca del mezzo di 
trasporto. 
 

Note: 
[1661] Rubrica così sostituita dall’art. 1, comma 1, lett. g), n. 2), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 
[1662] Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. g), n. 1), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 
2025, n. 147. 

ART. 259-ter (Delitti colposi in materia di rifiuti)[1665] 
In vigore dal 8 ottobre 2025 
1. Se taluno dei fatti di cui agli articoli 255-bis, 255-ter, 256 e 259 è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono 
diminuite da un terzo a due terzi.Note: 
[1665] Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, lett. h), D.L. 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 ottobre 2025, n. 
147. 


